TABELLA MATERIALI :
PER QUANTO NON SPECIFICATO NEL SEGUITO, IN PARTICOLARE RELATIVAMENTE ALLE CARATTERISTICHE DEI MATERIALI, ALLE SPECIFICHE PER L’ESECUZIONE
DEI LAVORI ED Al CONTROLLI DA ESEGUIRE, SI DOVRA' FARE RIFERIMENTO ALLE NORME TECNICHE D’APPALTO
CALCESTRUZZO: MAGRONE DI SOTTOFONDO:
ELEVAZIONI MURI: - Classe di resistenza minima  C12/15
: Classe d! re5|st¢n_za minima €32/40 CARPENTERIA METALLICA:
Classe di esposizione XF2 . o ; C .
ACCIAIO PER ARMATURE ORDINARIE: Accigio in profili a sezione aperta laminati a caldo saldati:
— Accigio in barre nervate tipo B‘45C)C — Tipo EN 10025-2 S355 J2+N — per spessori nominali t < 40mm
fyk > 450 MPa - Tipo EN 10025-2 S355 K2+N — per spessori nominali t > 40mm
ftk > 540 MPa o N _ . .
COPRIFERRO per pali trivellati: 60.0 mm Acciaio in profili a sezione aperta laminati a caldo non saldati:
(PALO>600m™m) ~ Tipo EN 10025-2 S355 JO4N
COPRIFERRO per fondazioni:  40.0 mm L o .
PIANTA FONDAZIONI , COPRIFERRO per elevazioni:  35.0 mm Acciaio in profili a sezione cava:
COPRIFERRO per soletta: 35.0 mm = Tipo EN 10210-1 S355 JOH+N
1:200 ) / COPRIFERRO per travi di collegamento : 50.0 mm
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